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Dagli alberi ai fiori dell'alpe 

Credo va1ga la pen.a di discorrere urr po' 
<li prorpcsito - ancorchè in quella, misu,ra 
solltanto e, con quella. rapidità di tocco che­
poss:c,no, esse-runi corncesise in d-u-e br-evi .a.rti­
coli - di siffatti memviglio3:i elementi del­
la be:'l•e,zz.a e del fascino• alpino. 

E se così è, ne, pa.ri'.erò, appo,ggiando,mi al 
bellissimo libro, del prof. Li,no Vaccari (( Flo­
rn Alpina », dal quale ho d,eeunt:J. inter,es­
sa,nti notizi-e al rigu,ardo. 

Munit i di un tal pr-e-z.ioso viatico, lasci,a-
1110 perciò il grasso· pian lombardo, ed ine,r­
pi1ohiamoci aH' ombira d-ei castagni e dei noci 
:funohè le piante si fanno più rare e riman­
ga•nc so,ltant,o le foreste di a,beti e di pi,ni, 
dov-e, per fortuna, l'uomo non le, ha an­
cora, distrutte. 

Se continui.a.mo la nostra a.s,c;esa, anche 
gli abet,i si fanno più rari, si conbraggono 
conborcendo,si, oppur:e strisciano per terra e 
foa J.e ,rc,ocie per ri:parnrsi il più prnssi,b~le 
da i venti e da,l freddo. Taìe fatto, avvien,e 
,ad: una altitudine, che varia, dai 1800 ai 
2200 metri, secondo la maggio,r:e. o minore 
es·pcsiz;ione: alt-i t:udine cic-è corrispc,nde,nte 
al clima nordico deUa Sca,ndina.vi.a; ed in­
fatti in gue,1le regioni · no-i tro'Viamo le helLe 
violebte di monte e le soldall€11e, coopugli 
di rododendri, mirtilli ,e salici nani. 

Co,nt-inuando a salire, il v,e,r,de e-d i mille 
f.ulgidi cofori de,i fiori prnfuma.ti scompaio. 
no •per lasciar •po:st o a chiazze di neve ,e pa­
scoli magri, finchè solo qua1che piantice,lla 
t ,re,'Va, rifugio sotto i sassi e tra le fenditure 
d!erlle raccie. E ciò avviene ad un clima ohe 
corrispe,nd•e a quello della Grnenlandia ed 
alla. t,e:rra di Franoesoo Giuseippe, o•ve il Du­
ca. degli Abruzzi raccolse la, splendida. Saxi-

frava ap71os,itifuglia. , quella pi,anta c10è cc.sì 
graziosa. che- adorna le vette delle Alpi . 

Le pia-nte arnnue 1:,campaiono quasi verso 
i 2000-2500 metri; e soltanto alc:une specie, 
come l'Eiiphrasia minima, pGssono viverci, 
:abbrisagna.n-do a queste s:p-eci pochissime ca­
lorie·, e bastando solo otto giorni pe,r la 
fioritura e la, ma,oura.zioné dei lom selITli . 

Le piante legnose però non sono scoo:nrpar­
se• ancora : vi sono alberelli che affro'lltano 
inverni di nove o dieci mesi, sva,lg,endo la 
prcpr,ia vita, _ sotto terra, -s-trìsciando fra le 
roccie,, sfruttando il calorie di irracliazione 
,delle shoo,e, ed alza.ndo, i propri rami di 
pochi centimetri. Tali sc!llo 11 Salix reticu­
lata ed il Sal·ix retusa,, ohe non sono aJtra, 
che la, trasformazione d,ei nostri ma,gnifi.ci 
sa.lici che, aihbiamo· lasciato in pranura. 

Tutto questa avviene per la famc;sa legge 
di ad,a.tt,amento. Ln a,lta monta,gna,, l' a,'ri,a, 
per ,l,a s,ua t,raStparnnz:a, si lascia a,ttr-a-versair.e 
dai raggi del so-le senz-a, riscak1a,rsi, in 1110,do 
che il calore viene ass.0,rbita, quasi inter,a­
mente dal te:rreno e dalle raccie, raggiun­
gendo, una tempe,r:at,ura, c-he aTlie volte at­
t inge fino i 50 ce,nti,gra,di; •E> così si spi,ega 
perchè a certe altezze le piante si trov-ano 
o, sotto, forma, di compatti cuscini (Silent 
acrmlis, Gherlirici sedoicles, -ecc. ) oppure sot_ 
to sa,5si e fra i cavi delle, roccie . L' A ndosa-ce 
op·f11S1foglia ed altre di questa natura-, pur 
non essendo foggia.te a cuscino, pres-enta.no1 
l e- foghe d ella base disposte a rosetta, ed 
il fustici-no a.fillo o quasi per usufriuir1e del 
calore del ,melo e tr.asformare le so3tanze 
minerali i.n argani,che, mentre i fiori si inal­
umo di qua-lche csnt.imetrn per farsi notare 
dag1i insetti. 
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*** 
Osse!f'Vando le foglie delle piante alpine, 

le troviamo spesso càlorate in rosso o vio­
lett01, e quel colore è dato d1a.Ua sost.anza 
chiiamata Antoòa.ni,na -che serve a- trasfor­
mare i raggi luminosi del sole in raggi ca­
lorifici, permettendo all,a pianta di uti!iz­
zare una quantità di calore molto superio1-
re, ohe, la aiuti a ccmpieoc-e le sue funzioni 
vitali anche, in epoche critiche dell 'auno. 

Osservando invece il velluto candido del­
l'Edelweiss, la veste serica del!' Arte.m.isia, 
i] cotone d,e,11,e Achillee, tro,yiaano queste 
pia,nte coperte di pe.li che formano una 
prio'VVida dife®a co,n~ro il fr€1ddo, come le 
pelliccie delle nost>re signo,r,e,,e servo,no pu­
re come d1iJes1a contro l',eva,pora.zione d,e,i 
succhi e, per la tute7a contro l'eco2ssiva in­
so,La.zion€. 

Noi tutti irufatti sa,ppiiamo cosa sia la. 
inteinsità luminosa della montagna, e, ne 
po•rtiamo spesso l,e traccie sul nostro viso 
che diviene speUato ed infi.amma,to dopo 
un'escursione. La: natura, sempre pr()!Vvi­
da, ha pe-rciò vestito di venuto €• di colo~·i 
la FloTJa Arpina per ripararla da,i raggi uL 
travio,1etti e, rossi. A quel•lo stesso modo gli 
africani vivono all'ombra della pro'Pria pe•l­
le color nero per ripa,r,arsi dai ra,ggi trnpi­
cali ,del soJe. Una dimostraziorue di tutto, 
ciò ci ha traspo1rtando certe pi.ante alpine in 
piarn:u::a, come peir ese1J11pio avviene del Lw­
topodvurn alpi,1111tm (E,delweiss), che perde 
le pmprie ca,ratte:r,istiche, lascia il bel man­
to di :'e7luto ca·ndido e diventa veroe. 

*** 
Contro il vento, che a.Ue: volte riesce a 

smu()!Vere· i sassi, le piante hanno due mez.zi 
per diifendersi: sivi!uppand10, eno,rmemente 
le l01ro radici, e conservando una elastici­
tà massima al prnprio, fusto, in modo che 
il vento pcssa, .piegarle in tutti i modi sen­
za spezzarle; onde, il de.tto : « Flecta,r non 
Frang,ar » no,n pot,reibbe ,essere meglio ap­
proipriato ad es~e·. Lo sviluippo• e, teso delle 
raidici, oaratteriistico dene, piante a7:pine, 
si;.rv,e pure ,per cercarvi nella profondità 
della te-rra l'uimidità e l'alimento, ed a.c­
cwmula,rlo, pe-r il .pe,ricd,o delJ,a, fioritura. 
Certe pia.nte ohiamat,e, Bucaneve (Grows 
Galan tus, Sc.Zda.n(;lla, e:oc.), appena sento­
no il tepore . d,el terreno che vi si trasmet­
te peir c0111diuzioo€, ·wbbo,z,zano k prime fo­
glie ed i primi fiori sotto, la neve, e, gra­
zie al ca~o,re che, sJno in grado di €metJte­
re, sollevano il ca,po, per buca.r- la neve, e 
rùce,vere i b&nefi.ci ra,ggi del sole .-

In nrnrito alla. nev,a, s :,mbr,a. stra-no1 che 
certe piant~ di montagna muoiano dal 

freddo rn port-ate in pianura ad un cl:ima. 
più tempe·rato; ma, questo si spiega se si 
p ensa- ohe le p,iante VlVOIJlO sf.r:uttando forse 
specÌ!ali energie, in gran parte elett1,ichei, 
ohe si spri,gio1J1ano ,dal1a, 1I1•erve fonJdie:n,te oome 
gli ooquimesi i q,uah ri'Pa,r:ano nelle foro case 
di neive i:n sonno, tra,nquil,lo. 

** 1 
La bellezza me1111:viglim,a del1•a Flora Al­

pina è dovuta a11'-effusione d,ei raggi chimi­
·ci del sole, ed il suo proifumo serve per 
at.tira,re su di sè i pochi insetti che volano, 
i quali, passandO' dall'une• all'altro fi.o,re per 
suoohiarn€, il nettare, vi tmsiportano il pol­
line per 1a fecond,azione• i!nicrreiata, dando 
quella, a.utogama soa,rsi risulta,ti. 

I .freddi irnprnvvisi possono inoltre di­
struggere gli o•rga.ni delicati della riprodu­
zione, perciò, data la poca sicurezza di ri­
prodursi per via sessuale, si moiltipli.canJO­
per yia v-eg€tiativa con sto,lo,ni, bulbi, tu­
beri, rizo.ni, ovv,eiro a mezzo di bulbiHi, 
specie di gemma caduoa, post,a all'ascella 
delle foglie (Dent{J/rice bulbi/tra, Lilium) 
o, deriva.ti dalla trasformazione, di certi fio­
ri (Allvt~m, Polygl11//.tm vivipcvrium, Poa 
Alpina, €OC.). 

Per prnva,re €:ffettiv,a,msnte l'adatitamen­
to delle piante all'ambiente, a,lcuni bota­
nici raccolsero i semi di una diata pianta 
e li' s.emina,rono a diver~e altitudini in gi-a<I"­
dini sperimentali. Il risultato fu ohe qu·e­
ste si· t,rasforma.ro,no alle diverse alt€z.ze, d.i­
venta.ndo tutt',a:ffatto diverse dalla pianta 
stipùte. Certe pi,ante 1a.nniue1 di!ventarono 

biennali a, mezza montagna e pere,nni in 
alta montagna. Il To,pinambur, alto fino 
a tre 1J11€t.ri in pianura., con foglie m olto 
grandi, in alta montagna diventa uano, 
coru foglie piocol,e, ed una. rosetta alla. base .. 
Tutt,e poi is.pessiscono la propria ep~dermi­
de, si co,prono di peli, e t endono a tm­
sform.arsi in cuscino,. 

Il limite inferioTe € 1 sup€riore di adatta­
mento delle piante è moabo r,eilat.ivo , per­
ohè se no~ le isoli1anw, in modo, che, in pia­
nura non deib,bano sostene,re la lotta con le 
rustiohe €I'be dei prati, e in: alto, con l,e 
ro,buste EJpsci delle Alpi, . come si prahca 
nei giardini spe•riiment,ali, è poSS!Ìbile colfo­
vai, e tutte le ~1p eci, da.l'e oampestri alle 
glaici,ali. Si può però dire oh€ su 7le Alpi, il 
limite massimo sia 3000-3100, mentre siul­
,1' Aprpenuino (Punta, Gran Sasso, m. 2914) 
la flcrn è abbast,anza. ricca. Sul Monte Ro~ 
sa (Hohe Lioht, •m. 3400) vennero, trovate 
36 sipeoi, dii piante: fanerogame, fra. cui, 
,ca.s10 mm, il Ginepro, nano delle Alpi. Su7-

J.a Grivcla,, fra i 3700 tJ i 3800 metri , · fu-
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rono trova.ti dei Ramtncvl-is Glctcialis, Dra­
ba frigida, Saxifraga, A.chillta, A.rtemìsia 
ed altre speoi. Al Finstel'la,a.rhoirn, 6ruihlia 
sommità (4275 m.), fu m ocolto, un Ra­
nunculus GLacialis in fi.o,re. Però la vit,a 
vegetativ,a nQIIll si fomna. qui: ,a[l~ Punta Gn_i­
fetiti del Morute Rosa (m. 4559) sulle rnccie 
st-ra1piombant1, vi sono, dei musohi e li·che­
ni. Se ne deduce, adunque, che la. vita. ve­
getat,iva non ha àlcun limite , purchè possa 
trorvar,e un.a sufficiente quantità di t erra per 
sv.i1uppa,rni. Come esemplari di Ahet,i La, 
rici sopra i 2000 metri, siegnalo ad esempio 
ohe v,e ITT,e sono divemi ,di hel[issimi sulla 
more-na ohe divide l' Al,pe Pedriofo dall' Al­
pe, Fillar: so,no, tronchi gross.issimi. • e spe,J_ 

la.ti, e, soltanto sottili rami con r,are foglie 
dim-0stra.no l,a, vitalità di quelle piante, ohe 
di oerto s~rpassano il meizzo secolo d',età. 

Ed or.a termino, il mio- dire, raocoonan­
da.ndo, a tutti coloro che vanno, in monta,­
gn.a ,di noITT di.struggerne inutilme!llte la 
v,eget,azione , str,appando fi.o,ri per poi gert­
tarli via; che sie qualcuno ha, proprio, la 
passi-0!ne dei ,fi.orri, cerchi più tos,to ·di farne 
una picco,la ra;coo~•ta ordinata con criterio. 
Avrà in tal guisa un rio0rdo perenne an­
che c1eUa località ove · raccolse il fi.o,re, deilla. 
gita fatta., ed infine un pensiero r:ico,no­
ooente per la nostra ca,ria S.E.M. che ci 
educa aUa montagna. 

BORTOLON 

SALITE NUOVE 
1111 Il 

Traversata della Cima di Cavalcorto (m. 2763) 
Gruppo Albigna-Disgrazia 

PRIMA ASOENSION~ DAL VERSANTE EST 

Chi è salito neJI ',a,lfa V al Masino• alle 
Caipa.nne Allievi e Gi,anetti, .aVTà ce,rbamen­
te runmir.ato l'imponente .e, svelta mole del 
CavaJoorto, che, emergente dal gruppo che 
porta il suo nome, inool!l1be sul paese di S. 
Marbino in una cor@à di .arditissime, cime. 

Il Cavaloo,rto è poco frequentato; e lo è 
quasi esoliusivamf,{Ilte da ohi so,ggiorna a S. 
Martino o 13,j Bagni, forse perchè chi v,a 
al1e Capa,nne cerca giustamente vette più 
el,eva.te, oppure cime, oelebri e conosciute, le 
cui sca,late pcssaITTo dare, nei ra.oconti ,agli 
a.miei, la prova della. pmpnia più o meITTo 
a.utentica, abilità; cermment,e però l' as,oen­
S1ione per la via solita, _cioè pel versante 
ovest, dall'Alpe Scio,ne, a,strazione fatta dal 
ma,gnifi.co pa.norama, è banale, oonza, ialcun 
interesse alipinistiico o grimperistico che, dir 
si voglia. 

Si poteva eseguire l'ascens.i-0n-e per altra 
via, e in questo caso per quale,? Fu qurnta 
la domanda che feci ,a, me st,esso durante il 
mio soggiorno estivo a S. Martino e che, ri­
volsi poi ad Anselmo Fiorelli detto Coppino , 
l'anziana valentissima, gui,dia che molti d i 
noi conooco'Illo. 

Si pensò di t~ntare per la pa.rete est su l 
versante del Ferro; e il 26 Agosto, in.fa,tti, 
di buon mattino-, ci accingemmo, aJl,a prova . 
Erano con me, oltre il Fiore,Hi, il Sig. V aa 
-noni e il mio bambi:no di 8 anni che, già 
mio compagno in varie ascension;i, voUi corri 
me a,ntch~ im ql\l,esta. 

La scafata si-compie, nella prima parte, p el 
veraante Sud sopra S . Martino, dapprima 
pe,r s,e,ntiern be!ll marcato e facile, poi ap­
pena t-ra.cciato e con qualche breve passag­
gio non completa.mente privo di difficoUà. 
Ai « Gamer di Gushn », gro-tte naturali pel 
ricove-ro dei pastori, si fa la prima sosta, 
dopo circa 2 ore e mezza. di marcia ininter­
rotta. e piuttosto dura. La sosta è ben me­
rifatta; e del resto, il mio, bambino protesta­
va che non _avrebbe proseguito senl'Ja prima 
.avè<r rifornito ~a ,piccola macchina. Da qui 
a.Ua cresta, cioè all:a Bocchetta di Cavalcor­
to, il tratto· non è lungo, poco più di una 
mezz' o,ra, e si 1prooede ,per ,pe,ndici e11booo 
mo1to, ripide. Il panom .na che da, questa 
bocchetta si gode è impagabile: d ai Pizzi 
c1el Ferro al Disgrazia è un continuo succe­
dersi di cime, le più no~e ,ed imponenti ; da 
qui a,ppa,re anohe più arcignio il Cavalcorto, 
tutto a lastroni immani strapiombanti delLa 
più tipica struttura delle e.ime di questa 
r,e,gione: last mni che da questo versante sug 
pare non abbiano alcuna intenzione di La­
sciarsi violare. 

Noi ci t eniamo sul v-ersante est, verso la 
Conca, d el F erro, e ci portiamo per oenge ,er­
bose e facili in direzion.e, del passo di Ca­
me.rozzo. Circa a metà stra.da, scend-e dalla 
cl'es.ta d,eil. Oava.lccrto uu 1ea11a1ino ; è di 
qui che, tentiamo, la scalata. 

Ci metti.a.mo, a1ìa corda; e, dopo .un bre-­
vi.S'Simo· aJt, si co~nincia a salire. Subito a,p-
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pare ohiaro come, convenga po•ruarci sulle 
roccie de,lla sinistrn. idrcgrafica del canalino 
(,a destm di chi sale); e qui si procede iu 
un susseguirsi di cenge e caminetti la ci;i 
dettaglia.ta descriz,ioille sarebbe pre,soohè im­
po,ssibile, o• per lo meno kdiosa. Si può sol o, 
notar•e come gli a,ppigli, in genere brn11i, 
si,ano talo,ra assai s•ce .. rsi . 

II problema più sca.broso si pre,senta a 
oil"Ca, due terzi del oanalino, dove esso, si bi­
forca ovverosia rieeve un affluente alla. de­
stra (idrografica). E' il caso di continuar 
sulle, rocce dove ci tro:viamo, o•bliquando an­
cor più a destra e in aJto per 1mrtarci poi 

. a sinistra do:ve logica,mente si d_o:vrebbe ,ar­
rivare aJla. cresta, o si deve scender nel ca­
na.lino per risa1irlo ed obliquare anche qui 
a sinistra,, o infine seguire l'affluente a.Ua 
nostra. s,inistra che porta più direttamente 
·alb creGta, ma che in a,lto pare presenti 
maggiori difficoltà dovendo evident,emente, 
esser attravel;'sato per una ripida piodessa 1 
Ci d,ecidiamo per quest'ultima via. 

Un sermoncruno al piccolo Umberto che si 
lamenta per le ginoechia un po.' ab rase, in­
di si scende e si attraversa il canalin:o; si 
risalgono le rocce di sinistra in questo trat­
to mal sicure e si arriva a.Ila 11iod-essa. Passa 
Fiorelli , ma il piccino· nicchia un poco ; con 
qua.lche ai•uw, un po' colle buone un po' 
colle brusche, passa e p;assiau10 infine anche 
noi. Così l 'ultima fatica è so•rpa~"rata; ho 
detto l'ultima perchè, dopo, i1 compito ap­
;pa.re, assolto, o, per lo meno la vicinanza 
della meta oe lo fa parer tale, nonostante 
che l'ultimo tratto si.a formato da detriti 
e s assi mobili che riehiedomo ne,] proced,e-re 
fatica e prudenza. 

Si arriva così alla bocchetta dell a PortJa, 
contrars&egnata d,a due enormi pi1astri in 
aJto protendentisi l'mio verso l'altro. Un 
tempo•, così afferimano, quasi si toooav.aillo: 
attualmente però in seguito ~lle numerose 
frane la bocchetta è a.mplis,sirma e da essa 
,appare, a breve distanza, la cima. d,e1l Oa­
valco,rto tozza, pachid,ermica., certamente 
non confr()J11 tabi!e a,ll' elega.n te piramide che 
sri ammira da S. Martino; solo La si ri.cono­
sce p el fa.maso cc 305 >> appi,ccicato a.U,a. sua 
parete ovest e che di qui appare q•uanto mai 
mastodont ico. 

La cima si i-aggiunge con breve traversa­
ta per cenge e poi per facili gamde. 

Anche il piccolo Umberto è soddisfatto ; 
ma io lo sono più di lui e rnpratutto per 
lui. Appena a,rriva.to esse non ha t empo d,a 
dedicar,e al panonama, che pu1e è meravi­
glioso; ci ti,e,ne trorppo al solito rifornimen­
to e gr,ida perchè ne,Lla contem1plazion,e mi 
attardo· un, pochino. 

La disce a vien fatta per l' Alipe Scione 
seguendo un sentiero discretamente mar­
cato. 

L'ascensione ha, rù:hiesto, relrativamente 
all',altitudine, un tempo no,tevole, pcoo me­
no di 7 ore; ma la r.agione va trocvata un 
po' nelle r eali difficoltà in qualche, tr,atto 
incontrate, un po' nel tempo che richiede 
la ri-eeroa di una nu0rv1c1, strada e un po' 
infine nlla presenza di u111 ha.mbino, il qua­
le, per q_wanto abbia. dato prove di resisten­
za e coraggio a.mmir-evoli per 1a sua età, 
non pre.seinta.va certo il compasso di o-amb-e 
e di bra,ccì,c1, il p iù a,d,atto ad una sea.1a°ta d-el 
genere . 

S. Jlartino raz 3Iasino, 26 Agosto 1921 
Dott. GINo ToNAzzr 

a-- ------------· a-
A proposito del fritto misto 

Delusioni e proteste 

Riceviamo e di buon grado pubblichiamo senza 
aggiungere di nostro nè sale nè pepe : ' 

On. Redazione, 

L'ho con quel signor Ario Pirmoni ! 
Che· mi facci a liquefare quel suo grande alpin i­

sta ed amico Rino ,Mairopi, passi (tanto era già 
in via di liquefazione quando scrisse l'articolo-pa­
negirico sull'elemento femmin ile); ma che mi fac­
cia morire in un crepaccio, sia pure di ghiacciaio, 
anche quel simpatico .Pio Minorari, ,questo non 
glielo posso permettere, no, senza elevare una 
viva protesta. 

Io non lo conoscevo, come del resto non cono­
scevo Mairopi e come non conosco Pirmoni; ma 
mi era riuscito tanto simpatico in quel suo pream­
bolo al ,e Fritto misto a l'alpina ,, che mi ero pro­
posto di farmene un amico. 

·Lui, che prometteva di cucinare uomini, donne 
e cose della S. E . .M ., doveva pur essere un gran­
de conoscitore degli uni e delle altre! Seguendolo, 
c'era certo da imparare di molte cose. 

I non iniziati, come me del resto, avrebbero po­
tuto sapere quali sono gli uomini buoni a reggere 
le sorti della S. E. M. e quali invece gli inetti ; 
quali cose sono a posto e quali ,fuo ri posto; quali 
problemi sono risolti e quali ancora da risolvere . 

E. buona, ad esempio, la proposta del signor 
Omio, circa la costituzione d'un gruppo di guide? ... 
Chi ce lo saprà o vorrà dire? 

Vanno bene le capanne? Si è rimediato ai mol­
teplici inconvenienti più volte lamentati? E. stata 
istituita quella Gommissione permanente di con­
trollo, di cui una volta in Sede ho sentito far pa­
rola? 

Quest 'ultima, a mio modesto parere, è una buona 
idea, che, se messa in atto, potrebbe giovare, e 
di moire, al buon andamento delle capanne, sia nei 
riguardi dei frequentatori che in .quell i dei custodi. 
Si eviterebbero, colla presenza quasi permanente 
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di questi incaricati, reclami e noie al Consiglio; e 
non si verificherebbero certe anomalie nei prezzi 
di vendita delle stesse quantità e ,qualità di cibi 
fra persona e persona, od anche alla stessa per­
sona, in ore diverse della giornata . 

Se non è possibile fare una lista di prezzi con­
cordati fra Consiglio e Custodi, non sarebbe al­
meno possibile l' esposizione, nelle sale da pranzo, 
dei prezzi delle vivande della giornata? Non con­
verrà fissare ai custodi solo la qualità e quantità 
da servire, e riprenderli quando nori osservano Te 
disposizioni date? E alleviarli, invece, del lavoro 
di scritturazione delle bollette di ,pernottamento e 
d'ingresso, sostituendo alle attuali degli staccandi 
di diverso colore in cui vi sia segnato il prezzo 
per il pernottamento o •per l'ingresso e a seconda 
siano o non siano destlnati ai soci? 

M'han detto che il nuovo ,Di rettore capanne e 
gli Ispettori son gente di polso e molto attivi; 
e ciò mi dà a bene sperare ... 

Il signor Ario Pirmoni domanda conto di una 
nuova capanna. E perchè non domanda anche no­
tizie d'un rifugio d'alta montagna intitolato (guar­
date che in·congruenza ! battezzato prima di nasce­
re!) ad un certo signor Zamboni? 

Ah, non dovevate far sparire, o signor mio bello, 
quel simpatico signor Minorari ! quello sì che sa­
rebbe stato capace di ,far le pulci a più d'una que­
stione! 

Sono certo, e ci scommetterei quasi, che Mino­
rari s arebbe stato capace di chiamare in çausa per­
fino quella orazione comparsa su « Le Prealpi n in 

occasione dell'inauigurazione dell'opera d ' ingrandi­
mento della Capanna Pialeral; orazione che, se non 
erro, era stata fatta da un certo signor avv. Mario 
Porini, il quale fra l'altro aveva detto: « Anche la 
S . E. M. ha il suo ... Sellà ! poichè fra i suoi soci 
figura da ben quindici anni il nome dell'avv. Luigi 
Gasparotto, ora Ministro della Guerra·». 

È lecito pertanto domandare se questo eminente 
uomo di Staio ha fatto, o ha in animo di fare, tanto 
quanto ,fece Quintino Sella ,per il suo Club Al.pino 
Italiano? Nell'assegnazione delle capanne e dei 
rifugi già appartenenti ali' Austria, si è ricordato 
qualche volta di essere Semìno? Se sì, ecco ai­
l'orizzonte la nuova capanna; se no, coi mezzi at­
tuali, per quanto mi sappia, rimarrà chi sa fin 
quanto allo stato di nebulosa . 

Quello - parlo di ,Minorari - anzichè far la ruota 
come un tacchino intorno a signore e signorine, 
avrebbe certo domandato, per dirne una, se è este­
tico che il salone di riunione della sede sociale sia 
-fatto servire da guardaroba per mettere in bella mo­
stra auree o coPvine capigliature .femminili, o, quel 
che -è peggio, se è lecito .farlJ servire come luogo 
di convegno per flirt .. . ! 

Ma di uomini tutto d'un pezzo, che, pur sapendo 
d'incorrere in grossi guai, tutta·via percorrono im­
perterriti la strada che si son tracciati, ce ne sono 
così pochi .che a quei pochi bisogna far tanto di 
cappello .. . ! 

E Minorari era purtroppo fra quei pochi. 
Con molte scuse 
14 novembre 1921 PIETRO EN!GMATRIA 

La no~tira 6. 0 Glfarnde Marcia Invernale 

La caratteristica e tradizionale manifestazione, fissata 1,er l' li Dicembre p. v., si 
svolgerà questa volta sul percorso Como - Cernobbio - Piazza S. Stefano 
Piazzola - Vetta Bisbino (1235) - Ponte Chiasso (salvo varianti) - Tavernola 
- Como. - Con treno appositamente allestito i marciatori saranno trasportati ·a Como e con 
lo stesso mezzo resi a Milano. 

Il programma e il regolamento, conforme nei capisaldi a quelli delle precedenti marcie, 
uscirà a giorni. 

La regione che sarà attraversata dalla carovana è, come è noto, una delle pii1 incante­
voli e suggestive delle nostre Prealpi. Confidiamo perciò che anche i Soci 1lella S. E. M. vi 
parteciperanno in folla, non solo per la sod11isfazione personale di conoscere o ripercorrere 
la stupenda regione; ma anche, e sopratutto, per il decoro della Società e a riconoscimento 
1legli sforzi nobilissimi e dei sacrifici, non sempre valutati nella giusta ,misura, dei beneme• 
riti organizzatori. 
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~,~ CAMPAGNE ALPINISTICHE ~,~ 
·······~······················································ 

ASC(NSIONI S(NZA GUIDA HHU ODlDMITI DI VAl GAR0(HA ( VAl DI f ASSA 
Sassolungo - Punta delle Cinque Dita = Torri di Vajolet • Marmolada 

------- AGOSTO 1921 -------

La, o,tiI'a. d1J 7 Agu;t,0, in CLmpagnia degli 
amici 01i(l/11i A1Tigo e Zappa Mario, lasoiù 
Mil1a.J10 ove regna. una, tempera.tura. equa­
to,rfale,. 

Doipo un viaggio a,bbast:i..nza lungo ·e fati­
co,so, a.rrivia,mo a, Chiusa, sulla linea del 
:Brerune,ro,; e di lì per la Ferroivia del1a. Val 
Ga,rdena gi,un,g1ia.mo a, P I,a.n, ove l'·aria pura 
dei monti circostanti ci fa 1itrovare, la bal­
danzosa e tradizionale-allegria. che, allieta in 
generale, i Soci t utti de,1la S.E.M. 

A lle 15 ci incamminiamo, per il Passo di 
Sena. (m . 2180) ; e la nostra, compagnia vie­
ne aumentata di un ~ltro alpinista: il figlio 
diel Mairtire Trentino,, Gigùw Battisti, co~ 
quale subito si sta,bilisoe un cordiale came­
•ra:tismo, favoritu da.',la medesima passione. 
Giungiamo all'Albergo Va.le,ntini dopo o:i11oà 
2 ove. Qui, a bavda wra, oi raggiungono 
Brama.uvi N dit01

, su.a so,n:!l la Ester, e Ie ,due 
Signorine ilf erighi. 

9 Agosto . - Con un te,IDipo ince.rto, di 
buon maittino, unitame,nte a N elio Brama;n,ri 
e f!ia,n.ca, M m-ighì, ci incammi~iamo per l,a. 
sab ta, al Sasso Limgc. (m . 3152) e dol)o due 
or.e. di faticosa, a.rrnmpicata. per i ghiaioni , 
anuviaano alla Forool1a (m. 2800) . Il tem­
po sembra fia,vorirci poco; ,e foJate di neb­
bia e di v,e,nto ici investo!lllo, impedendoci l,a 
visione del <panorama, c:he, da questo p unto, 
è 'Ìl1eravi,glioso. Dalla Forcella., scendendo, un 
oe,ntin•aio di ·metri c,iroa, ci .Po.rti,amo a de­
stra, e d i q,u i ,per una ,oengi.a .a.r,rivì,amo a.1-
la prima. coDda, che indica la strada . Do­
po due ore di s•alita., svoi1gentesi fra cerugie 
•e .pa,reti, e, sempre facilita.t,a d,a omde,, arri- -
v~amo alila. vedretta del Sasso Lungo, ove 
cr attende un'amara de1'usione, poichè essen­
do, sprovvisti di sca,rponi, ci è i,mpossibile­
iproseg~ir,e,. .date le condizioni poco buon.e 
·del gh1,aoo1ai.o e, deJ canale che si dovreibbe 
salire per raggiung,er,e la creeta, po·co pri-
ma. deUa Vetta. · . 

A sem sì,a,ino di rito,rno, ali' AlberO'o V,a.­
I,~ti,ni,. ~ve una. buona oena e l 'alleg~i; de­
g,h a:m1c1, ci nsoUeva da.Ile fat:iche de.lla 
giornata. 

10 Agosto. - Il tempo si mantiene mi­
naocioso. Di ,buon maitti,no, io•e Zappa, par­
,ti,a,mo per l'ascensione alla Pim.ta delle Cin­
qite Ditci (m. 3000 cir:ca) e risaliamo anco­
ra pe.r i ghiaioni, arrivando in· un'ora e 
mezz,i, alla ba5e. Dopo due ore di cla.ssioa 
arrampica.ta, pe,r camini e pareti rip:ùdissi­
me, raggiungiamo la Y.etta. Il pano.rama è 
splendido su1 Gruppo· di Sella e _ del Sasso 
Lungo. Il ver,san te nord deLle Cinque Dita, 
col suo picco<lo gh iacoia,io ed i suoi neiva.ti, 
d'onn.a un cil'oo· gr,andioso di. una heUezza 
iirudescrivihile ; ed io e Mario di.memtichia­
nlO' la fatica e,d i per icoli della salita per 
gadere pi•ename,nte quanto, la na,t,ura offre 
alla nostra giovinezza, scapigliata. Compinn.­
mo dal1.a stessa- via ila ,g iscesa, La quiaJe ri­
chi,ed,e, maggior t_empo ed atten.zionie <leJ,la 
salita . 

A sera, dopo un buon r istoro, scendiamo 
ad Alba i11 V.al di Fassa. • 

11 Agosto. - Faivoriti dal tempo p ro­
mettente, alle 7 d,e,l ma,ttino con Zappa e 
Ori,an i e eon la. compagnia di Bramani ci 
incamminiamo, alla Marmolada per la. V.a.I 
di Contrin . Doipo sei ore di faticosa saJita, 
i!Ilteressante pe_r 1€1 ammirevoli opere dì 
guerra, raggiungiamo la. V,etta ( m. 3360). 
Il tempo però fattosi minaooioso, ·CÌ consi­
glia di soùlooita.re l a discesa,, e con un p as­
so veramente degDo deii seg,uaci della. « Ga.m­
ba Bona. », a. tai11da. sera a.r:riviamo nuova­
mente ad Alba, ove un ben meritato ri,poso 
ci attende. 

12 Ayosto. - Piove a. diroitrto, e di ciò 
aipprofittiamo per alfine riposare in questa 
riden te Val di Fa&.ia, onde prepara.rei a 
mwvi cimenti. Salutiamo Brama.ni, che·, u ­
nita.mente • aU.a sua compagnia., parte peir 
Cortllla d'Ampezzo, me,ntre noi ci ipo,rtianno 
a. Campitello, ove pernottiamo. 

18 Agosto. - Da, Campitello, con l'[;..uto­
mobile, an,dia,mo· a P.e.rra ; e di qui pe,r il 
Va,llo_ne di Vaj~et a.rriviamo al R ifugio 
omonuno, ,dopo, cITca. du·e ore •e •mezza di co­
mod,a mulattier a . Con grand e rammarico 
v,erso sera Oriani ci lais:cia, pe,r discende,1'~ 
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Torri di Vajolet 
.A :destra la Torre Winkler - Nel centro la Stabeler - A 

sud la Delago. 
- - - - Via di ascesa visibile dalla fotografta ; . 
---- Via di ascesa svolgentesi sul versante opposto; 
..... Itinerario nascosto dal Torrione Piaz. 

a Trento , ove prooedenti impegni lo chia­
mano, mentre noi in compagnia dei Sigg. 
Dr. Fabbro, Dr. Cesa e Strobele, s.o:i degli 
Alpinisti Tridentini ci portiamo al Passo 
del Laurino, on.de godere lo- spettacolo de!l.:le 
Torri di Vajclet, che vorremmo salire il 
g.io,rno f.eguente. Ivi giunti, al nostro sguair­
do ammirato, ci aìp,parvero, magnifiche e 
minacciose, le tre splea1did!e Torri; e subito 
invincibile si f.ece irr noi il deeid,e,rio di soa.­
larlo e doma.de. Senza accorgerci, mo,1'to 
tem:po traSJco·rse pr,ima. che po,tessimo st,acoa­
.r e, lo sgua,r-do incantato, d.a simile maiestosa 
visione ; ma, infine, p ensierosi e si '. enz.iosi, 
ritornammo a,l Rifugio. 

l} ~loosto. - Tempo• discreto, ma con 
un fr€d<lo intenso, che r=de la soala,tia. più 
difficile. Sia.mo, in cinque : io , Zappa e gli 
amici Trentini. Ci portiamo alla base della 
'l'orrt, lVinkler, e, cc,.n le pedule, attr.aver­

·siamo poco do'Po una cengia, che· in breve 
ci po,rfa al famoso Camino di Winkler. P ,ri-
1110, a sa.lire è il Dr. F~hbrn, che per la 
quinta volta. si cimenta con le To-rri. Lo 

tre sta. superando il camino, che, a parer 
mio, è il punto più difficile. Poco dO\Po lo 
raggin.i.ngiamo, manovrando con tutta la, no­
stra a"ilità e la. nostra forza; e di qui per 
camini e pareti molte esposte, raggiungiamo 
l,a. Vetta. La sosta è brevissima, causa il 
freddo sempre intenso ed il tempo ohe vol­
ge, al brutto. 

8oendiamo per un tratto dalla via per­
coIBa in salita e poi giri•a,mo sul versa-nte 
Nord, ove per cengie coperte da detriti ed 
espo-ste•, rag-giungiamo la Forcella, ohe se­
pa,ra la. Wmkler dalla Stabeler. Da, qui si 
iwende con co-rda doppia circa 20 metri, sal­
tando poscia sulla parete quasi verticale di 
quest' ultima Torre. Sempre sul ".ersante 
Nord, si sale per circa 25 metri en:tro uno 
stretto camino, difficile nella pa,rte 61\lperio­
r-e•, ed in breve si tooca la Vetta della Sta­
heler. Anche, qui la sosta è bre;vissima. 

80E.1Udiamo, sempre per pareti, dal versan­
te Nord e ci portiamo alfi.ne alla Forcella , 
tra la. Stab&ler e la, Dela.go . Il passa,ggio è 
facile, ma subito dopo una ripidissima pa­
rete di una deicina di metri ci porta a un 
pia:nerottolo,. Siamo giunti al passo estre­
mo_ Ci resta d,a superare la famosa, spacca­
tur,a cc Pichfr iss » ohe sta minacciosa sopra 
di noi . 

_-segUJiamo attentamente con lo- sguardo, men- Particolare della discesa dalla Torre Delago (via Hampl:er~. 
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E,acco,lsi t utte l e mie forz,e, equilibrai il 
corpo, e tastando ccn calma incominciai a. 
trovare un a,ppoggio. Il mio piede, si affor­
rava di tanto in h mo alla ra,ccia; ccn l e 
mani cercavo· gli ruri,piigli ed il co,rpo, ormai 
sicure, di s8 , 1-e,gg 2.rme,nt e si ,rnll e,va.va. In­
fine do1po, l:u,n,ghi 1e ne'. cc1n1c ernpo, r aipiidi 
istanti di tensione, lo stra,piombo era vinto·. 
La respirazione mi mancava, tanto lo sfor­
w ·era sovrumano. M a tutto era onnai su­
pera,to : la. vetta era ra,ggiunta . 

Quanido, tutti e ci,nque fummo riuniti 
sull '.esiliEsima cr.e&tina, c}13 ferma la V-etta, 
della Delago, non trov,arnmo pàrole per e­
Slprimere liit n ostra int,ensa soddisfazione,. 
Strinsi com111oss0 la mano ai miei compa­
gni ed in particolar modo all' ,amico mia, 
Mario, ohe, con me, s1e,ppe affron t,are e vin­
ce1re, ccn non camune coraggio, l'ùnpres,a . . 

Dopa, a!cuni minuti di raccoiglimento, ini­
ziammo, l,a discesa . Fu un'0ra di ver tiginos,a 
corsa, oompiuta co,n corda doppia, att-raveÌJ'."­
so, lunghi ed umidi camini , giung,endo alla 
base delle Torri v icini al .punto di par­
tenz-a. 

La, traversat a. d elle Tre Torri di Vajo.let; 
fu da noi compiuta in cima 6 orn; e · sul 
ve,rsa:n te Nord trovammo neve con ghiaccio, 
ciò ·che rese più p e,ricolosa la scalata . 

I nostri sfo rzi morali e fisici, vennero, p ~­
rò degnament e wrnnati, poichè non il più 
picc01o, incidente Lurbò la nostria risch iosa 
impvesa, l_a quale certamente r ima,rrà me• 
nwrabile nei ricordi della nostra giovinezza\ · 

15 Agostc. - La mà.ttina v,eroo l,e 9, do~ 
po, a,ver s1alutato gli amici Trentin i, oh epa.r­
tono, pe,r S. Martina, di CastrozZ!a, ci · pre-
pa,riamo per il ritorruo a Milano,! • 

Da.I Rifugio Vajolet, pe,r un co,modo sèn. 
tj-e,ro, saliamo al Passò- del Principe, (metri 
2600) e di qui per la Val di Cimnpin· al 
Ri!fu,gio del Princi•pe, che trovasi in posiz,ioc 
ne, stupenda .. Dal R ifugio,, in 4 o-rie d i buoa1 
ca,mmino, giungiamo• a Bluma.u , dove ooll 
treno par tiamo per la ncstra vecohia éa 
amata Milano. ; 

Così ebbe te,rrnin,é La no:stra brnve cam­
pagna ,alpirna neUe Dolomiti, che tanto g:o­
vò , al nostro spirita, irrequieto ed ··avven-
tu rrn,oì. GIORGIO MAGGIONI 

Al prossimo nmnerf'J il resocontc della pur­
tecipazio1ie della nostra Società. per merito 
di -ftn gruzzolo . f edele cli Soci che qui viva.­
niente ringraziamo, all' Escurs-1,one Naziona_. 
le « Dalle Dolo-miti al Bren11,ero ", pa,r't,eci­
pàzio,ne la qu ale ci valse la grande medaglia 
d'oro d el·C. A·.z . se z. di Milano e la targa di 
bronzo .del « Corriere della S erci » . . 

;; 

Auensione alla Punta delle [inque Dita (m. mn 
Luglio 1921 

Durant,e la nostra, sco,rriba,n,d3, 111 • Tr,enti­
no, tra le dive rse ascensioTii da noi com­
piute cr1ediamo int,e,r,ei,sante re,ndere not o la. 
sa 1ita a.Ha « Pi1nta Cinqu e Di ta " da n oi 
s-ealata s·e,n:1,a g1uida . 

Pa.rt,iti t!a mattina de,] giorno 20 Luglio,. 
aUe ere 9, dal1l' Allbe(l",go, V.a-lentini al P ass:i 
di Sella, ci incamminiamo, sul sentiero, ch e 
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Punta dell e .Cinque Dita (versante sucl) 
.... Itinerario d'ascensione. 

conduce a.Ha. hase della Punta Oinque Dita : 
ar.riv-ando, ai l'attacco della stiest,a. alle o,re 10 
•0 mez,zo. Qui scstiamoi un_ p<i-' di te,mpo ipe,r 
riposar,e inna.nzi di cimentarci col mo•nte 
che non conos1::ia11110 affatto,. 

Doipo ,ee:,erci ccns~glia,ti a vicenda, d ,eci­
diamo di s·a1ir,e: sono le ore 11 e di conse- ­
guenza· occorre soJle,cita.r,e la pa,rtenza, ciò 
che facciamo,subito attaooando, un canalino­
visihile che si troiva. suI!a par·ete Sud-0 -1,t st. 
8a,lia.mo, il canalino pe-r una trentina di m e­
tri con qu a.lche difficoH-à per uscirne a de,_ 
s,tra, sulla pia.rete, che perconi.amo pe,r tut­
ta la su,a lung he,zz,a fino a .raggiungere un: 
terrazzino, ov,e tra,viamo un ometto di pie­
trie. Scdid:isifatti di esse,re sulla, buo11a st,ra- · 
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da ci arrampichiamo per altri tre o quattro 
metri raggiungendo l<t parete Sud che ci 
co,nduce s,rnza. difficoltà alla forcella dell'In­
dice. 

Arrivati a q·uesta, sostiamo. un poco per 
prendere fiato, e anch6' per ispeziona.re nel 
fra.tt~mpo la pan,te Est, che ci deve con­
durre verso, la v,ett,a .. Semprn in co·rdata at­
tacchiamo d,etta parnte, - alqu•antJ stra,­
rpiombanta (per nostro- conb è il punto, p:ù 
difficile, ~,pecialme,nte in discesa) p er ,ci,rca 
trn o qua.ttro metri, - per volg,ere poi su­
bito a sinistra lungo una fenditura ohe per­
corriamo o-bliquamente per tuth la sua lun-

Punta delle Cinque Dita (versante Nord) 
. ... Itinerario d'ascensione. 

ghe,zza. Qui t.ro,viamo, un anello, di oo-rda 
( che n:o,rma 'mente viene utilizzato, peir La 
discesa) e da questo, per una sipa,ooatura 'di 
roccia, raggirungiaimo la crestina che costeg­
gia. un canal,etto· quasi i;empre cope,rto di 
ghiaccio. · 

Dopo ess&l'ci riJ}oo,ati, proseguiamo lra sa­
lita per crestina, raggiungendo dorpo un Po' 
la corda di manilla che serve per attra.ver­
sa,re il cana.Iino ( occoTrn far attenzione, a 
chi sale di ,g,ua.rdar-e sempre -a, destrra, per­
chè ·j a, cord,a: è quasi nascosta, e non s,i tm­
va facilmente); ma: esse,ndo questa pcco, si­
cura, siamo, costretti a conficcare dei chio-

di nel ghiaccio per formare una scala e 
raggiung,ere così in alto la pa.rte rnccio a 
d&l suddetto, canalino. Perco,rriamo questo 
per tutta la sua l·unghezza, S!Ìno all'attacco 
de,I famoso camino Schmitd, •p 2,r scalare alla 
fine I.a pare•t-e di destra che ci conduce, per 
mezzo di un altro can<tlino, tS,Qpra una cen­
gia che im,pe•riamo pe,r un: buon tratto, sino 
a raggiungere, una. speci-e di finestria . Attra­
versatala, prosigui,amo, raggiung~ndo per il 
vEcrrsante nord, dopo pochi minuti, cioè alle 
ore 14, la vetta. 

Ammirato il maestoso panorama circo­
sta.nte, ci p reparammo vers:::- l,e, ore 15 al 
ritorno. S.upernte felicemente le diverse dif­
ficoltà de 'la diooesa ad ora tarda rientriamo 
aL'albe,r,go· Valentini con un appetito for­
midabile. 

S. PESCI - A. MEANI 

'.feniamo sul tavolo di Redazione note ed ap­
punti riguardanti altre importanti salite compiute 
da Soci o comitive di soc i nella decorsa stagione 
estiva . 

Citiamo fra l'altro: 

Nelle Alpi Graie: 
Lu,igi Flumiani con « La traversata deJ!a Grivola" 

- Parete S. E . e parete E. 

Nelle Lepontine: 
E. Fasana con le seguenti : l. Pizzo di Bocca­

reccio - 1a asc. p. par. O. - 2. Punta di Bocca­
reccio - iaasc. v. var. N. E . - 3. Kleinschienhorn 
- I• asc. p . pa~. S. O. - 4. Mittelberg - ia asc. 
per cresta E . - 5. Mittelberg - Pizzo Crampiolo 
per cresta Geisspfadspitzen - t• travresata; 1" asc. 
per cresta e parete N. al Crampiolo. - 6. Pizzo 
Fizzo - t• asc. per par. N. O. 

Altre di E. Fasana e Calchi Novali al Corno del 
Rinoceronte e alle Torri di Ve.glia; di E. fasana, 
Calchi Novati, G . Gallo, Si-billia, Scaioni , all'Hel­
senhorri; di E. Fasana, franzosi , Scaioni alla Pun­
ta del .Rebbio (variante per la faccia sud), ecc. 

Nelle Retiche: 
E. e P. Fasana al Pizzo Meridionale dell'Oro 

(l• ascensione) e G. Vaghi alla Cima di Piazzi (va­
riante in discesa) e al /Redasco. 

Nelle Dolomiti: 
Cornelio ed Ester Bramani, Bianca e Nera Me­

righi, Antonini , Oriani, Casorati al Monte Cristallo 
Ampezzano, aJ!e Tofane, alla Marmolada, al Sasso­
lungo, ecc. 

Ne daremo conto, spazio permettendo, nei pros-
simi numeri. • 

Quanti amano la causa altamente morale 

e sociale deU'educazione fi,sica, facciano 

propaganda per l'alpinismo. E: lo sport pii~. 
sano e completo. 
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Il Attraverso le nostre Gite Sociali Il 

~ 1~===:==,===:::, - - -===e======>~~ 

Alla « TANA DUL'OR~O »' sop_ra Iorriggia 
(LAGO DI COMO) --

2 Ottobre 1921 
All 'escursione, dovevano in,tervenire i So,_ 

ci d,e:Ja, Sezione Ciclo Alpina.; ma, d ella 
stessa, solta.ntc t.re impavidi a.ffrnntaro,no 
il percorso da. Milano a Torriggi,a. in bici~ 
eletta, e riton10. 

Alla sbazione Nord, invr,oo, non. ancora 
compl,etamrnte sveglio, ma, sempre sveglio 
abbastanza, tro:Viamo la, mattina del 2 Ot­
toibre, una ben nota e . ca,m figura della 
Sern, ch E1 oon la, sola. sua ,pr€6enza ha la 
faco-lt8, di rallegra.re, e rassicura-re qu.alsi.a­
si compagnia, anche se composta di pod1e 
orea,cchiottine timi.de, e tituba.nt,i, come la 
nostra. Il Signor Parmigiani, dunque, per­
che è proprio lui, unita.mente a.!l'egregio e · 
benemerito· Signor Schiro,Ui, volere o, no, 
deve assumersi il gra.ve, compito di co,ndur­
r,e a .. Torriggia noi quattro belv,e,tte,, irre­
quietissime ed assétate di luce e di allegria. 

lVIilano•-Torriggia.. .. Troppa 'strada ferra~ 
ta e tro,ppo, poco lago... Ma a conso,Ja.roene 
troviamo · a To,rri,ggia il direttore qualifica­
to della gita e precisamente i1 Sig. :M:oreo, 
coi suoi ter ribili ba.ffoni color di moda. Po­
chi minuti do,po a.rrivano anche i tre co­
rag,giosi ciclisti della Sezione S.C.A. capi­
tana.ti dal buon Brambilla e i mo,tti scher­
zosi riprendono animati da.i nuovi venuti 
e da,lla paro,la incisiva di lVIo,reo·. 

Dopo me,zz' ora. di comoda mulattiera, 
fra pa,nora,mi splendidi e pittoreschi, do­
rati . da un magnifico so,!e, attacchiamo un 
senheruo1o fra boschi di ulivi , nell'atmo­
sfera profumata da una fio,ra multico,lo,re. 
I~. parecchi punti l 'ascesa si fa alquanto 
nP:1dia ed Az_ucena., là 11ost.1,a zingar,ella, ha 
qm campo d1 rnostrar,e le sue prestanti for­
me, ncnohè di misurare la bc,ntà dej suoii 
polmoni. Pur-e una sua ·ami,ca, nuo,va alla 
montagna, sbuffa e strilla un pochettino·; 
ma d-egna.mente sa aiuta,rle entt~a,mhe il ca­
va.Ue,r-.eeco « ra-gio,nat », che cerca almeno 
di ~o-ltipiicarsi,. non P?•te.nd?, far qui nes-
sun altva opera.zione arntme,t-ica. . 

Giunti a,d un ripiano erbo,so, che domi­
na un buon tratto d,el Lario con di fron­
te il S. Primo, e la catena ,ann'.essa, ci si·'Pre­
senta ma,estcso l'ingr•esso alla -Tana, che è 
una grGtta grande, nera resa accessibile a 
tutti i piedi 1del gener~ urna.no, da. wn,a 
strada facile e lastricata. Muniti di auten-

bei moccp•li, vi ent,riamo, d:a1pprima, cauta­
mente, e p :.ii con una certa confid,enza., ·pro•­
prio co,me se fossimo in casa nostra, o pres­
so qua~:che nootrn caro, ospit,e, . Dell'orso 
neppure la, tr'accia. 

Al nostro· occhio, •alfine abituato alfa se­
mi oscurità e sempre avido, di nuo,ve emo·­
ziorii, appa.r.iscono, ,d,e.JJ.e gr:andi volte hiz­
zarnamente decorate da art,istici blocchi di 
formazione curiosa. Tanto, curiosa che se 
non si sape,sse che trattasi di una ve,ra grot­
t~ naturale, si potreobbe pmsa.r-e ad un pa~ 
za,en_te. lavoro,_ di qua,lche artista di genio. _ 
F1111ss1me striature, alle vo[te -ed ,aHe pa,re­
ti, p~ocoli e grandi vani di tutte, le fo11me, 
buchi per ogni dove, di varie, dimensiioni 
con gem·rne cri&tal,line e limpidissime neU~ 
loro cavità. Le belvett-e stanno, silenziose 
ad aiscoita.r,e Mo.reo, ohe parla di stalaJttiti'. 
stalammiti ·ed a.flìni . S.ubit:.i pe,rò riprende 
ad 'irn,perarn il diavolino prepotente ,deùfa 
aHegria, la __ quale raggiun,ge il diapaso111 • 
9'uaJ1ido a1T1v1amo ·ad un laghetto che sta 
m fongo, alla grotta, immobile e traspa­
rente,, come fosse di vetro. Tutti , come ra­
gazzi,. vogliamo bere a quella. pura fonte; 
ma vista. la poca nodria, gravità, certo in­
co-~n_pat_ibile con la be,Uezza de:l luogo, Par­
m1gian1 vo,lge all'ms,cit.a. mentre lVIoreo con 
un _picco''.o gmp'Pet.~o, ;i a.ttarda. nella 

1

grot­
t~ m uno studio pm attento. Una co.Jazioo­
cina ca.rnpestre ,e fr.a.t,erna, inaffiata da. ot­
tin10 vineUo •e chiusa, da · un oorto doJ,cissi­
mo (( solfato di rame ». del Signor Schirolli, 
e poi si inizia la discesa ohe ci rimett,e suibit01 
in gambe 1rimpi,angeJP,do, i} tempo che fu,gge, 
e la gio,!'nata. ohe se ne va. Sotto un roseo 
e dolce trnm0ù1to, spinigi.amo i nostri ,passi in 
un e~•egante .risto.raute· -di Como, e, qua!lohe, 
o·ra doipo,, iper o~iudE:,r-e, d,egnamente la. ,gior-
1nat,a,, non sa'}J'p1,a,mo, r,espinge,r,e 'l'invito, del 
Sigmo,r S-ohirolli, ohe ci offre un bic:chi,erino 
d',uno, d•ei suo·i ,preli:b!tti veleni. 

Oom pa,gnia otti,rna, fo1.1ma,ta ,di -eile:rnenti 
;un po' stagio111ati in -oom'P'l,e1:so, ma d,egni 
di ee-sere menzionati per la. ,cordialità ,ohe li . 
unì ,e, l',all,egria semplice ,e sana ,a cui si a,b­
harndonarono. 

Al direttore della. he,Ba. escursione, Si,g. 
Mo,r-eo, a.Ua gent,ile sua famigli,a, che voHe 
ospitarci -nel ritorno ·ed. .all'incompairnbile 
Sig. Parmigia,ni, un grazie da. tutti i com­
pQlll.€111t,i della, compagnia, e, specia11mente 
aa,lle, quattro helve,tte indocili ma. ricono,­
sce,nti. LAURA MAGGIONI 
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Al MONTE COLTIGNONE (m. t474) direttamente per Ja parete occidentale 

U tormentato profilo del Coltignone 

Una via nuo;via è semp,re una via no,n 
comune. Verità da. Monsieur de l,a Palisse. 
Ma può essere ancht', una cosa no!ll comune 
quwndo,, com'è avvenuto il 23 ottobre, si 
compia in gita social0. 

Perciò ( eh , il nuovo ha sempre una gran 
forza, . d' a.ttrazione !) J,a proclamata salita 

·di-ret.tamente dal La-go av,ev,a, d:ato il gira­
capo a nrn,lti ,e1,cur-siollli,s,ti ,assirdui della. Se­
de; i qua.li, al cospetto del g-rande e fan­
tasioso manifesto, tra,cci,a.to. • con l' a.bituaJe 
maestria dal nostro Ci-aipparelli, sostavano 
a lungo, con gl-i occhi deUa mente inohine, 
come 1wn dive,rsamente sen stanno (,ba,d;a,te 
bene-: nc,n li hò mai visti, ma me li ima.­
gino) i « mu-gik » russi davanti . alle sacre 
« icone ,,. : 

E un buon oEservato,re avre,bbe potuto 
not,are, nel tempo, istesso , ohe dalla turba 
fedele saliva un la.bbreggiar se non di pre­
ghiere certo di pettego,lezzi , perchè il limite 
de1le iscrizioni si ferma.v-a. a quel cabalisti­
co numero, 15 , che, - a,vevan d,etto i duoi, 
-- co·ute qu,i coute, norr1 ,dov€1Va essere sor­
passiato-, se, no eran guai ! 

Tuttavia quando, uno dei med€Simi, cre:­
do l'autore del manifosito, foce ca-polino 
nella. sala, lin fremito di speranza mo1:se il 

gruppo degli alll:iosi, come fa il vento trn, 
le canne ,notturne.- .. E questo bastò a riaic­
oend-er i desiderii. Ma lo, fu invano. 

Ond'avvenne che si cominciasse a mormo­
rare, prima in sovdina, poi in tono -a,l,tiso­
nante, di palesi ingùustizie,, di cosas cle E­
spa.na; ,e, si ,a.ffermasse, ni,ente ,po' po' di ane­
no, che le iscrizioni non dovevano esser~ 
trattate cCJllile generi di prima necessità me,'! 
diante odicse limitazioni , e .... e chi più ne 
ha ne metta. _ 

A •un -certo punto le proteste salivano alle 
stell(>. Infine, - ho1·nbile dictu! - la turba 
si ,ribellò. 

M,a nel foatte,mpo, il duce numero uno a­
veva. ardit,a.m-ente ... . ta.gli-ato la corda. Per 
pa.u-ra de,lla marea montante, - disse qual­
ouno. Ah, non per questo,, veh ! - disse Ìill­
vece lui. Data la qualità della sa,lit,a, l'eJe_ 
mento nume,rico mi preoccupa trcrprpo, in 
quanto qualità e quantità non possono con­
servar-e l' ìndispens,a,bile raiprpo,rto, diretta­
mente proporziona1,e. . . . Po,i si tacque ; nè 
alcuno· più riuscì a cavavgli :parola. 

Il pensie-ro, dei sa,s,si 1110,bili lo teneva fer­
mo nel suo· proponimento, -e - straordÌilla­
rio ! - a bocca chiusa: Pensate: a bocca 
chiusa, lui! Rinuncia g,rande co,d,esta, saicri-
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ficio, immenso p3r un uomo che, come tutti 
sanno, è di mo~te paroJ,e e che pe•rciò non 
rmorrà ma.i ,di 'Piipìt,a: 

Se non che, la situazione, no,11 pot,eva, du­
rare così. E a.Ua pErfin,e, bon gré rw:il gré, -e­
gli ,dovette farsi in mezzo• ai tumultuanti. 
Ed era, in v-eàtà, ipal1i :fo,tto in viso a,nzi 
che no. Fu a,ccoHo, ,s,i capisce, d.a pa.roJe 
tstili. Ma, fina1mente potè Jl,arl1a.re ; -e così 
incominciò: « Non mi fate discorrere ..... 
Ormai è deciso, .... ". Straordi111ario: il du­
ce :multiloquente per lungo silenzio parn­
va /fioco. Più forte, più forte! g:i url:a,roa10 
ndle o,recchie . « Ormai è deciso >> conti­
nuò. cc Si-ete a,vvertit,i: il numero 15 è il 
rnaEsi,m_oi .. . "· Un buggerìo di grida ironi­
che gh taippiarono· la bccai1. 

« Tuttavia .... ", ripr€.&3: « Tuttavi,a c'è 
modo d'intend,erci. Sì, è vero: è sta,to, d-e­
ciso, per 15 , ma non. è detto p erò che .. : . 
comunque.... Mi s,piegc f .. . Ecco: per la 
vostra pe,rsouaJe fo1 i-cità, per riguardo a. 
voi che siet-0 d€i soci affozionati e perciò 
deg111i d 'eigni consi,derazione, io, vi co,nsà­
glio per questa vclt,a sol.. .. "· Uno, scan­
zonato,: « Mi spi go,? " urlato in coro gli 
mozzò la :pa!'o,la a mezzo•. Ciò nulla meno, 
potò proseguire: « Per questa volta so,ltan­
to,, dico .... Mi spiego? ... n. Ma qui lo su­
bissarono sotto una valanga di: ·cc Ma se ne 
vada! O ,che ci ha presi per a.10.cochi ~ " ·e 
vi.a dicendo,. 

Se non che, grazie a1l'intromiss,ione d,ei 
:nrnno scalmanati, potè r-ipre111de.rsi: cc Ec-
co .... sì ... ne . .. Lasciatemi p ::u;-lare ... Ave-
te ca,pito male .... No, ·a,bbiate pazienz3. ! è 
un lapsiis: vclevò dire : mi so•no spiegato 
male .. . . Giaochè so·no disposto, tutte, d:ispo­
sto, ma che diamine!, a farvi qu,alche con­
ce~icne.... deJl.e concessioni .... ". 
._ Ma i più violenti voleviano si parlasse 
chia.ro. 

A farla corta, tanto tuonò che pio'Vve. 
Dopo, m1 segreto, conciliabolo dei dji.e du­

ci, il nunrnro magico sa1ì, salì, di comces,_ 
s'one in co·nces.s-ione, ,a.r,dita,mente fino a, 22. 
E così altri sette, contenti come pasque, 
potero,no entra.re nel cenacofo dei quindici 
p rivilegiati. • 

Onde, a. guisa. di mo,ra.le, ad a.lcuno, v , n­
ne fatto di no>bare ,quan:to, vero si,a l'e,vange­
lico a.iporftegma: « Picchiate, e vi sa,rà a­
!Per,to " ; o, ancora - l'effe,tto se non il sen­
so ne è il medesimo· - : cc Grida.te, e .,,a,­

rete asco,lt,a:ti ". 

*** 
Questo l' antefa,tto. V.eni,amo, • era, al 

fatto . 
Tra i numerosi. partecipanti · occo,rr.e s-e­

gnalare ia pres: nz-a di sei signo,rine, l e q1Ua-

si si comp.01rtarono in modo ver,amrn1t-e lo­
devo,l~. Ottimi ,d:iirettori della gita, Og-

giomi ,e Ci1a.ippar,elli.. . 
La via se,guita da:Ha comitiva (via, Og­

gioni (*)) rappr1esenta forse il più inter,es-
. sa,nte itine-rario di. roccia effettuabile, al 
disotto ,dei 1800 metri, nelle nostre Preal­
pi. Esso, infat.tii o-ffre - e1 si badi, a par­
t ir.e da men di 300 metri s.l.m . - una se­
rie risp,etta,bi.1e di passi alquanto emozio­
nanti per chi, a1pinisticamente, è a.Ile pri­
me armi. 

P er la .... sto,ria, ag-grnngeremo ohe con 
que ta gita s:ici·ale veniva compiuto il 3° 
compl,eto- percorso turistico de,' l a ,pàrete e 
il 1 ° in comitiva numerosa. 

Giunti alle 8 1/2 del matt.ino a Prade,lJo, 
(Km. 3 1/2 da L ecco, suHa rotabile d' Ab­
badia), i gitanti s3.lirono, per detriti , in 
p cchi minuti all'attacco d-eH.a parete in-· 
combent,e sul Lago. 

Era piovuto ne,ll,a no,t,te; e il tempo si 
rna.nt,eneva incerto·, ·con nebbia fitta, 

P er salti quasi vNtioa.li di ottima. wcci,a, 
prima., e per tra.ooe di ~.e,ùtiero fra mac­
chi.e poi, giunsero al << Passo· del Teoètt ,,-, 
così chiama.te, a c~u,sa d'un grrdl{fino rcccio-· 
so che bisogna scell'deve. Proeeguirono i,n 
seguito per bosco, ceduo fino al nominato 
cc Porta.nfino, » ove inerociairono il senti ~ro1 

d,eUa Bocchetta , di Val Verde. 
Questo tetro, ve,rsante d-e,l Colti,gnone, 

presentò ai salitori quadre.tti veramEll1te 
pittoreschi s·ul Lago imminent,e,, con effetti 
suggestivi di n.ebbie. , 

Lasciato, il s,entiero deila Val Verde, a 
sin:ìstra, la comitciva raggiunse il canale di 
circa 600 metri, che porba d:ire·ttamente al-
1' intag'io a sud della vetta. (Becchetto 
Giardino,), cande che fu risa.lito per uµ 
centinaio, di metri per pori. traversare a de­
stm lo sperone che ,divi,d,e detto primo, ca­
nale da un s~oa1do, posto, p,iù a sud; il 
quale. pur,e fu seguito, per un tratto, •e poi 
lasciafo per inerpicarsi i ncora lungo lo spe­
rone, dia.mm cita.te,, su cui la comitiv,a. in­
contrò, subito · dopo,; un caratteristico pas­
saggio fra ,due ro,ocie, (Porta del Telìa). 

Il perwrso in co,mpagnia numerosa di 
detto sperone, ripidissiuw e cosparso ,di pie­
trisco,, di sassi mobili e ,di to,ppe d 'erba,, 
riohiede •circos,pezione, tainto più se della. 
co-mifova fa part,e qualohe, ,e~-ermen.to. ine­
sperto, incauto·, o, quel ch'è p 2,ggio, poco 
ourante degli aJtri. 

Più in su , i gitanti volsero -a sinistm 
n-ell.a parte. superio,re cespugliosa ,del pri-

(' ) Vedere in proposito la rela,ione apparsa sul numero det 
1920 ·della nostra Rivista , la quale conti~ne al riguard o più 
diffusi particolar i. 
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mo• c;ana,1e sovr.a. mento•v•ato; e, per un bre­
ve passaggio, finale di roccia, toccaron ) il 
Becchetto Giardino, donde in po·chi minuti 
la w rta . • 

Complessivamente la s·ali t a dal Lago pre­
se alla comitiva. 6 ore. 

Gicverà aggiunger,e che, per op er a del 
nostro ca,v . a.!'ch. Abele Ci.a,pparelli, la via 
d i sa.Iit,a. •er,a sta.ta., con molt,a oppo,rtunità , 
·segna 1 a ta con minio in una preoodente ri­
co,"nizione guida.ta da Ca.millo Oggioni. 
D ;tta segnalazione , quautu,nqrue sommari.a,, 

è ut.i ;irnima. perchè t racciata con molto cri_ 
terio . 

Sulla vett a i git:i, n ti pigliaro-n d'ai:salto 
i cibi e le bevande ca.l de e fredde del po­
sto di risforo, apposit am ente alles,t ito co-
1,assù dal custnde della nostra cap•anrna 
S.E.M. ; e , dopo un.a lung.a so t a, presero 
la via dei! ritorno sotto le prime- stiU.e di 
acqua, che poi diven,nern un r oves-cio, so-d­
di,l a ttissimi tutt<J.via della singol,a.r>e eswr­
si.one, com e meglio n on pot,2va.n o· augurar-
si i solerti organizz,ato ri . E . FASANA 

L' alpinism(O) invérnale e lo 

Una proposta 

L o .scri.tto che JYÌÙ sot,t-o riprocluciamo, 
era pt.rve1i1.do , a vero clire, .1Ua nostra. R e­
.dazio ne,' lei quale però, clato il tema svolte 
e insieme l' opportu nità d 'iina prrontci rispo­
sta. avdnti s'aprisse la stagione S cia,toria , 
si crede tlie in clovere cli gira.re lo scritto ai­
lei com.pc ten-te ,'hz-ione per le osservazioni 
,del caso. 

Come appare infat ti più innan zi, F. Lu . 
clellci Sciatori risponde al JJroponente, met­
tenclolo a giorno di qi(,,[tn to si era già faUo 
e di quanto si farà ,- e, richiamandosi al 
,,z.o1i remoto passato, ne piglia occasion e per 
1m opportiinissimo f ervoritno, o, m eglio, ti­
rata cl' o•recchi, ai S ezionis ti immemori . 

L 'inverino s'avanza a passi da lupo ed 
ha già mandato innanzi la sua oarta da 
visit a: l,a. sileruziosa e poeti ca amica di tut­
ti gli alpinisti, da.i mdi a i romantici, ta 
qu.ale ta>citrunente ha cominò a-to, ad imbi.an­
•care la m-o-ntagn.a,. Fra po,co, una pesante 
colt re, co1prirà tutto, e,d 'aUora.. . .. addio 
passeggiate, escursioni, cant i di allegre bri­
gat e ! 

Co~ì pelllsavo d1 ritorno, d a una gita , d irò 
qu asi, di chiusura delb prosperosa annata. 
srmìna. 

P eTchè in inv,emic, l'a.lpi,nismo ·è conside­
rato ancora,· dalla· maggior pa,r té, di coforo 
ch e ama1110 q,uesto1 for te e 1ma,gnifico sport, 
-con un certo senso di timore o, di rispetto,; 
•ed è anche per q,u,esto che, sin che la, n-eve 
r iwp,r1e i campi e 1-e p1a],estre pre1ferite, il ,nu­
m ero di coloro che si -a,ooi111go,no ,ad impr,eee 

- ,ejd escu.rsioni, sia. pure ·entno· la cevchia d,eHe 

m-ont,agne 1p 01pofa,ri, ,si ridurrà in modo, amai 
s,ens,i'bile . 

E' inutile ricercar l,e cause, che sono mol­
te, di questa generale diserzione : la que­

•stione è spinosa, m a non è mio i'llteindi­
mento so,:fforman ni in r icerohe di caratt ere .. . 
psicologico. 

I ncomincierà a.llo,ra la s~a-gione sciatoria, 
che, n ev•e permett endo•, chiamerà a raccolta 
i su o-i proseh t i sui ca1I1didi piani a. cimen­
tarsi in ·aUe,grn ga.r,e, in corse vertiginose. 

' Ma anche questo _;port, tanto necessario 
a:l!' aLpinismo, nonostante la buolll.a prorpa.­
gand,a'. fatta <falle So:cietà Alpinistiche e d ai 
cultori dello << scì >> è ancora reta,ggio di po­
ohi ; m-e,ntre sa.rebbe utilissimo che tu~ti gli 
alpinis,t i, anche i più mediocri, conosmssero 
quest ' arte ohe se•rv,e mirabilmente d,' a.i,u to a 
compiere imprese; senza, di che sovffllte si 
co,zza con tro ostacoli insu,per abili, rinuncian­
do ad eiwursiolili magnifiche che fatte n el 
cuor dell' inv,erno avrnbbero. senza dubbio 
notervole imrport,anza . 

Quant,e as·cens,io:n.i rima.ndate ca.usa l'igno­
ranza ,di questo- sport! Ed è pe,r ciò che lam­
cio una, propost a , •q uesba,: che il .Co,ns~glio 
d,dla S.E .M. , in accordo con qu,e~ILo, derlla 
Sezion e Sc1ato,ri istit uisca. i,n • t empo oprpor­
tuno (,0 con tutte ,le ncmne del .caso) -un Coq•_ 
so cli le zioni teo1·ico-prcit iche sidl'insegna­
mento e perfezionamento clell '11so dello scì 
p er t,utti quei cci che vu loosero .adide;,·t rarni 
i,n t,a.Ie ~po,rt veramente, sano ,e di:vert en·te. 

Il Corso, in paro,l,a, vf:>,rrebhe tenuto da 
quei So-ci i quiali, oon os1eerudo, t rnnica,mente 
l'ooercrizio,, si prestasse,roi volonterosa.miente 
per tale insegnamento,. 

Di conseguenza il Corso, sa.re,bbe, d~ i1,tilt 
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pro·paganda, allo scì, inquantochè i fre,qwm­
ta'to,ri a,vend0, dinanzi a loro la siourez:z.a, di 
uscire alla fine dell'iinoognamento buoni scia­
toci (per a.vere riicevuto da11'insegnamte t ut­
ti, i n eicessa,ri a,iuti morali e materiah) ade,­
rirebbero, entusiiasticamente. 

Po~chè, inutile dirlo, la massima pa,r te 
degli od~erni eciafori, di q:,uelli cioè che han­
no la pretesa di essere t ali, tr,attano l 'ese,r­
oi:ruor in modo empirico, rima,nendo così ·ete,r-

\ namente <lei mediocri elementi . 
Mentre in questo modo la nostra S.E.M. , 

o,g;gidì uina delle più fort i Società Al;pinist i­
che d'Italia, schiere•r etbhe domani sul cam· 
po sciatorio un forte nume,ro di uomini be­
ne allena ti e prorut i -a parteci,pare alle gare 
che armualmente vengono indette, por t,an­
do in alto ii buon nome della S.E.M. e 
mettendone i:n luce le sue magnifiche risor-
se di energia e di forza. . 

E ciò inoltr-e contribuirà a prnpa,rare ot­
timi elementi a.tti a,d imprese alpinistiche 
inve,rna.li degn~, di nota. 

CESARE MALATERRA 

L'egregio consocio, al quale non possiamo che 
render grazie per l'interessamento che ha dimo­
strato facendo pel primo, finalmente e pubblica­
mente, proposte, e il cui esempio vorremmo fosse 
imitato da quanti -hanno a cuore il buon anda­
mento e l'incremento della Sezione, ci porge occa­
sione di ricordare ancora quanto fu fatto e quanto 
abbiamo stabilito di ,fare in questo campo. 

,La scorsa stagione alla Pialeral, si iniziava un 
Corso di lezioni teorico-pratiche · sull'.insegnamento 
e perfozionamento dell'uso de1lo sci, al q1,1ale si 
prestarono con volonteroso spirito di sacrificio e 

, alacrità i nostri migliori sciatori; ma fu dovuto so­
spendere per mancanza di... materia prima . L'ini­
ziativa bella e veramente pratica non fu tenuta nel 
conio ch'essa meritava. Scarsissimi furono gli al­
lievi; ,si potevano contare sulle cinque dita; sicchè 
tutta la buona volontà nostra non valse a nulla. 

Perchè questo? non fu essa compresa da chi 
aveva interesse ad approfittarne? non .fu cono­
sciuta? 

Non è chi non comprenda come chi desidera 
praticare questo nostro bellissimo sport, che, come 
dice il consocio, è vero e assoluto complemento 
dell'alpinismo, abbia anzitutto necessità di un buon 
maestro che .gli impartisca sul campo le nozioni 
prime e indispe·nsabili. Vi sono norme nell'uso 
dello sci dalle quali non si può in via assoluta de­
rogare, e che bisogna apprendere da chi a perfe­
zione le conosce. Gli errori di inizio, i difetti non 
si tolgono poi facilmente. Ciò che all ' iniziato, che 
non abbia una guida , sembra difficoltà insupera­
bile, diventa cosa facile seguendo le regole che un 
istruttore i'mpartisce. 

Per chi poi i primi elementi già conosca, quale 
bellissima occasione di per-fezionarsi , di apprende­
re sempre nuove ruses che sono solo pa.trimonio 
del vecchfo sciatore! 

Consocio egregio, la popolarizzazione dello sc i, 
l'incremento di esso, sono sempre le aspirazioni 
della nostra Sezione! 

Vengano a noi i novellini, i simpatizzanti, i no­
stri soci, che sono molti e che ncin si vedono ; si 
stringano un poco di più alla nostra famiglia che 
ha ìl tronco ricco di indomabili energie, e vedran­
no che la pazieneza, la buona volontà non ci man­
cheranno, e che sopratutto non siamo degli assolu-

- tisti c·he· governino una Sezione solo per proprio 
divertimento e vantaggio. 

Nella stagione prossima, come già fu detto nella 
nostra rubrica sulla rivista dell'ottobre scorso, fun ­
zionerà nuovamente alla Pialeral il Corso Sciatori 
e ... in piota. 

Avremo .il piacere di vedervi consocio Mala ter ra? 
e voi tutti che la stagione scorsa vi divertiste a 
sciare in ... Galleria? 

Che monna neve ci aiuti, e arrivederci in Pi a--
leral. F. Lu. 

Abl;iamo affidato alla penna d'un competente, il 
nostro Antonio Omio, la rubrica che apriremo net 
prossimo numero intorno alle norme sull'uso dello 
«sci». LA REDAZIONE 

O pellegrini della vita, o dolorosi spiriti 
erranti per le lande sconsolate del mondo, 
nell'esistenza asfittica delle grandi città tra 
il lavoro che uccide, tra le feroci concor­
renze umane, tra le grandi e le piccole mi­
serie, tra le grandi e le piccole viltà, o pel­
l~grini della ~vita salite, salite verso la puri­
ficazione, verso i cieli azzurri e liberi, nella· 
gloria della luce, nella freschezza dell'aria, 
nella solitudine che non ha tradimenti, che­
non ha tristezze, tra le piante e tra gli umili 
virgulti, sulle tenere praterie e nelle selve· 
musicali. 

Salite . salite; lassù si crede e si sogna, si 
spera e si sorride ancora e la vita è bella· 
perchè vibra vicino all'infinito. 

A. DE MOHR 

Uomo chi ti ha detto che sorda è la rupe 
e che la pietra è fredda? 

La rupe è piena d'una sua voce repressa, 
la pietra cova nei grembi .un suo fuoco non· 
visto; pur che tu valga a salire fin qui, tu· 
puoi, uomo, sprigionare quel suono, spri-­
gionar quella fiamma. Batti, e la materia ·ir 
risponder i ... Se tu saprai vincere queste du-­
rezze e questi geli, vincerai pure, domani, 
le durezze e i geli della vita, riporterai di' 
quassù un cuore più fraterno e più caldo, una 
più balda volontà d'operare, un più sicuro do- ­
minio de' tuoi umani destini. 

G. BERTACCHI 
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Voce dall'al di là 

Ab biamo l'onore e il piacere di ccn tare 
fra i nostri reda.ttori ni,ent1:, di me,no che ivn 
sa111to: im santo ai~tentico, stagionato e d·i 
pt'Ì11u:i qi~lità, it quale ci invia, per espres­
so, dal Paradiso iin suo canto. 

Non sarà ardita cosa al le1ttore conc·scerne 
il_ nome a traverso il trasparente pst,udo­
nimo. 

Mentre ci affrettiamo a mandargli « Fer­
mo in posta, Ufficio Paradiso » i nostri ritn­
gra.z'Ìament·v, pwbblichimno il wo originale 
lavoro, in istile, s'intende, del Xlll 0 secC.Zo. 

In Javde de la S. E. M.-

Lavdo le multe fomine leggiadre 
garruile et maliose; 
benedicte sien lo•r sua.vi pupiHe, ladre 
de ogni gentil core. 
A nui et cum nui s01110 sorelle 
ne l'ascende•r suso a le vett,e belle,. 
A facer ·vaga l'e,xistentia sel11.1lla, 
providentia oeleste a nui le, d€stina. 

L'a.vdo frate Efas, dùigente 
la iocunda socie,tade. 
Exemplo è multo claro, er, risplende,nte 
d~ sora Modestia, in oggi .rara. 
Efas, se pure fia straoco, 
s·u Je terga, sè carica deil sacco 
ke foate Escursioruista imbastito, · 
,regger non po in fino a iµonta,n sito. 

Lavdo li a ltri ellecti coadiutor~ 
ke, cum Efas, le sorti nostre 
reggon. Li dioti, cum ardenti cori, 
senza schifar fatica, 
came'late ebdoma<larie 
s-empr•e no,ve et va,r~e 
ci appreistano, Laudat.~ 
sien sempre de la S E M li magnati ! 

Lavdo Ii frati twcti 
• de l'alpina famiglia: • • 
gioveni et vioe versa, beNi et. brutti'. 
Lavdo et rengratio i docti 
ke ferman d e li monti le visrioni 
sul ,vitro in pria et ilnde su i cartoni . 
Li la,vdo multo, a:ffè ! 
se ne dian aJkuna, a.neo a, me ! 

Nu1la homo vivente ke non vo,o-lia intrare 
ne la SEM, in calu non po, ~ai andarte 
ma del Dimonio ne le braocia de' in~ 

• [ver, skap~are. 

CESCO SANFRAN 

...:.le,_ 

1110 111 ALLA RINFUSA 1~111 
- 111 

Dall•Alto è una pubblicazione usc:ta, in 
be.Jla veste, ti-po,graJìoa,, a, cura della S. O. 
E.M. in memoria di Guido Alioz.i, Consiglie­
r~ DeJega.to di detta Società, vice segreta­
no della F.A.I. e socio nostro, deceduto 
lo scorso, anno a11a Oa.painna Ma.r,ghe•rita do­
po un'ascensione · laboriosa e,:ffetttua ta, oon 
unai comitiva. d'amici, lungo il versante vaL 
sesiano del Monte Rosa. 

In quest,e pagine,, ornate di beHissime il­
lustra.zioni e, a.:ffoJl.ate di nuscite oarioat.ure 
si rit,rov,a, nella sua. multiforme attività 1~ 
figu:ria fisica e morale del compianto Alioli, 
balzante vivo, e pr,esente da,ll'agi1e penna di 
Anna Noùli. -

Raccomandi,amo questa pubblicazio-ne ai 
nostri amici, anche •per lo scopo benefico 
che si prefigge; poichè il rioa.vato andrà al 
re Fondo Erigenda Ca.pan111a F.A.I. n. 

_Si tro:7a in vendita, presso il nostro Bi­
bho-tecarw al prezz.o di L. 2. 

L'accampamento Sodale all•Alpe di Veglia 
si è obiuso, a. malgrado del tempo sf,avo,re­
vole, con successo. 

Numerose ascensioni furono compiute da­
gli accampati; i quali ino,1'tr,e non ebbero 
che a dichiara.rsi so•d.disfatti del servizio, di 
cucina e ,della buorn,,1 organizzazione ge­
neraJ.e. 

Al Socio, B_enetti, ,prop,riet,ario de11' Al­
,bergo, Lepontine, di Veglia, che ha c001tri-
1huito al funzionamento regolare della ten­
dopoli, vada l' espressimne della. nostra gra­
titudine. 

Renderemo conto dell',att,ività svolta da,­
gl~ accampati ne,i prossimi numeri; e ne pi­
ghernmo ocoas·ione per d,a;re notizie su vie 
nu()IVe a:pe1rte da Soci ,a quaJcuna delle vet­
te più importanti del bacino di V eglia e di 
quello limitrofo di Dève,rn. 

- EFAS -

Fatevi soci della S . E. M. e co1wsce­
-rete tutt6 le bellezze dei nostri monti sui 
quali mensilmente la Società conduce i suoi 
associati. Nelle domeniche piovose la no­
stra rivista ricca di illustrazioni e di arti­
co /,i vi farà dimenticare l'uggia del tempo 
e il tedio festivo delle città imbelletta,te. 
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o. M .• SALA. - - FAVILLE NELL'OMBRA 

( F ersi). - Tigullio, Rapallo, L. 6 
Sca1Sameiite sapendo di poesi'a (sono po,co 

men che un o,recchialllte), mi guarderò d.al­
ì' indcss,are a.biti non mièi, presentandomi 
in vmte ·di cr:ibco saiccente e barbogio pe-r 
dire bene o male della peri'zia tecnica deL 
l'autore o per esprimere, un giudizio qual­
siasi sul va.:cre utistico di questo nuovo 
1-ibro ,di versi, - presentato in d•egna co•r­
m:Ce t.ipcgra,fica, ~ del nos,trn socio e co[la­
boratore G. M. Sala. 

Le mie a1ote avranno perciò cara-ttere più 
infc:rma-tivc -che critico; e s-e e,sse testimonie­
ra-nno della mia immfficienza do,ttrina.fo, ne 
ch~edo • in anti.lcipo venia al lettore .e al 
poeta. 

Come sempr-e avviene in siffatto gene,rie 
di lavori, a..nche questo volume racchiude li­

,ri-che di diversa, indole e di va,ria mo,le. Co­
sì, mentre aJ-cun,e & ' rifalllno a g.rand~osi av­
venimenti, quaùe la guerra immane che già 
arrossò di sangue l ' Europa, a.ltre invece 
traggo,no argomento da affetti intimi o da 
semphci episodi di vita spicciola e p erwna­
le, èhe, pe,r · il loro· pathos intrinseco, hanno­
in partico·'. ar modo- colpito ,e impressiona-tor 
la sen~ibiU1tà poetica dell'autore. Ve n'ha. 
poi alcune di oairattere varj o ne,lle quali 
_predomina, come mo,tivo d'ispirazione, i1 
trinomio,: do,nna, lago, montagna: evjd,e,n­
t€'lllente tre paes.foni gag}iardé dael poeta. 
Onw,e trin1im .. .. 

P.ènso ohe l 'aJutore, componendo le sue 
'liriche, t11on a.bbia. avuto pretese d'origina­
lità sia. nel pensie,ro che neilla, forma.: -tu t­
ta.via ho notato, nt'<lla. raccoilta, versi di ar­
monico suono, vivaci ùna.gini, qualche ten­

,ta.tivo feli,oo di introspezio,ìie e quadretti co­
loriti. F,ra le, miglio-ri poesie (purgate da 
ev~denti -svarioni tipogr.a.fici), o meglio f.ra 
qu-e1!e che a me sono a.ppa.rse ta,h per fr.e-

._ schezza, sinçentà e caùo-re (le tre vere doti 
liriche), citerò: L'ENIGMA, R_OSE, GBN­
NAtO, AGOSTO, FUTURISMO, LUNGO 
LA VIA, PR_IME NEBBIE (1), R.ISAIUOLE, 
.LEGGENDA, LA MA1'1MA DORME. 

*·X-* 
Ed ora -compio il gradito dover-e di rin­

gr-aziarre l'autore, . -a, nome de1la S.E.M., per 
,la bella prova d'a,ffe,zio,ne alla Socie-tà no­
stra che ha voluto o:ffrùò, corn;e,ntendo la 
vendita: d-el suo voiume a parzi,a,le ben-eficio, 
d e•Jllauspicat-a cc Te,rza Capanna Sociale ». 

e. f. 

-~ ~ NOTl~IARIO 
Una facilitazione ferroviaria 

Togliamo dal "Sole» del 13 ottobre p . p. quanto 
segue: 

Una innovazione in materia di facilitazioni ferro­
viarie è la carta di autorizzazione per l'acqu_isto di 
biglietti a metà prezzo. · Tale carta è istituita per 
avvanta,ggiare coloro che dovendo compiere fre­
quenti •viaggi in zone differenti non hanno conve­
nienza a fare l'abbonamento a serie. Médiante la 
presentazione della carta e della annessa tessera 
di identificazione, le stazioni rilasceranno i bi­
glietti riscuotendo la sola metà del prezzo. 

Le carte sono di due tipi : .per le percorrenze 
noù su peri ori a 100 km., e per le percorrenze ili i­
mita te. Costano: per 3 mesi rispettivamente nelle, 
3 clasl>i L. 190, 120, 66 e L. 380, 240,132; per _ 6 
mesi L. 332, 211, 116 e L. 664, 422, 232; per un 
anno L. 616, 391, 216 e L. 1232, 782,432; per sei 
mesi e due persone L. 442, 281, 155 e L. 884, 562, 
310; per un anno e due persone L. 822, 522, 288 e 
L. 1644, 1044, 576. • 

RivoJ.gersi per schiarimenti e modalità ali' Agen­
zia Centrale delle FF. SS. in ,via S .. . Margherita . 

Il nostro · redattore straordinario A1·io 
Pirmoni, dopo !a, .... tragica, fì.ne dei stivi pre­
der•essotri Pio ti{ i,nomr~ e Rino lvi airopi, è 
stato preso da 1tn attacco di malinconia. 

I n tal-i, condizio11,i di spirito, come poteva, 
il poveraccio· mettersi a.i fornelli per arrvmarn­
nire il soliJto « Fritto misto a l'alpina »? 

Ma. il tempo. sa.na molte ferite. Perciò _gl i 
amOJtori del saporito pi,a,tto mensile n011J si 
allarmino. Possiamo i11,fatti qiwsi assiciwarli 
c~e il fritto sarei ciicinato nel prossimo rvu­
mero . 

LA REDAZIONE 

L' alp:inis~o è la più bella protesta d' a­
more che l'uomo fa alla natura, è il nuo­
vo mirabile fiore sbocciato pe1· l'anima 
umana suffe montagne immortali. 

G. L AM P UGNAl\I 

Fanciulle gentili e signore, professio­
nisti e _artigiani, uomini maturi e gio­
vinetti, dimenticando e frivolezze e dis­
sensi di parte trovano neUa grande fami­
glia deUa S. E. M. La cordialità più sicura, 
il conforto a tutti i piccoli e grandi mali 
cleUa vita, il mezzo di riposare Lo spirito 
rafforzando La tempra che La v'ita cittadina 
insidia e consuma. 

Gerente res ponsabile, lNVERNizzr Grcs'EPPE. - Stab. Tip-Lit Stucchi, Ceretti e· C. - Milano. 
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